Domenica 10 Aprile 2022
Domenica delle Palme
Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Lc 22,14-23,56
La passione del Signore. 


1. L’angoscia di Gesù nell’Orto degli Ulivi: piccolo frammento di questo grande racconto della Passione.
Questa angoscia non nasce dalla paura per sé, ma Lui suda sangue, ha un dolore profondo, acuto perché sente sulle sue spalle tutto il male e le brutture del mondo, 
- del passato,
- del presente,
- del futuro.
Lui è l’unico innocente, perché passò tutta la vita «facendo del bene a tutti» e perché Figlio di quel Padre che non smette di ragionare da padre anche quando gli uomini sembrano essere nati da un altro e ragionano non da figli né da fratelli.
Lui non parla del male né parla con il male, lo porta, lo paga al posto nostro, sudando sangue, patendo e mai facendo soffrire.
2. Noi nell’agonia di questo tempo, possiamo fare nostra la sua scelta, possiamo sentirci in piena comunione con Lui. Cosa possiamo fare?
- Innanzitutto, nel nostro piccolo, non aggiungere neanche un grammo di dolore a quello che l’umanità deve già sopportare. Le nostre piccole cattiverie, vendette meschine, soprattutto in questo tempo devono scomparire, perché sono peso su peso sul cuore di questa terra.
- E poi, come Lui, dobbiamo caricarci il male, cioè pagare con la nostra fatica, con la nostra conversione per chi soffre e per chi fa soffrire.
Così saremo, almeno un po’, come Lui che «oltraggiato non rispondeva con oltraggi e soffrendo non minacciava vendetta».
Come Lui allora saremo salvezza e non sofferenza per l’umanità.

